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INCONTRO CON I LETTORI

La fontana del 
Tondo Gioeni a Catania

Anche a voler fare la fila per osservare con 
attenzione e curiosità la fontana del Tondo 
Gioeni, diciamolo francamente, non vi sono 
le condizioni minime di sicurezza, come non 
ve n’erano prima con l’ingresso al parco ai 
piedi di una strada che permetteva solo soste 
pericolose. 

Con molta ilarità un lettore posta l’etichetta 
di una fantomatica acqua minerale GIOENIA, 
«imbottigliata nel traffico del Tondo Gioeni» 
che sgorga da una fontana miracolosa. È vero, 
fa eco un altro: «Ne ho bevuto due litri e ho 
trovato parcheggio in piazza Europa!». 
 

Come tutte le espressioni artistiche che 
lasciano il segno, del monumento piace tutto e 
nulla, c’è a chi suscita sgomento per quello stile 
“vagamente razionalista” che evoca periodi 
storici inquietanti. Ma per chi è digiuno di storia 
e amante tout court dell’arte, l’insieme piace 
perché quello stile (“fascista”) ricorda i tribunali. 
Che l’abbia scritto un cancelliere in pensione?

Un pensiero profondo sgorga dalla 
mente di chi trova bello il giardino pensile, 
da godere «pria che l’erbe inaridisse il verno», 
realisticamente spogliate (le erbe) da metafore 
leopardiane, come dimostra l’insufficiente 
standard qualitativo di manutenzione del 
verde in città. 

Infine c’è chi ha visto nell’opera il 
compimento della strada dritta finalmente 
abbellita con uno scenario monumentale che 
fa da pendant alla Porta Uzeda!

Con rispetto per l’autore del progetto 
e dell’amministrazione pubblica, i cui sforzi 
per migliorare la città sul piano estetico forse 
saranno stati superiori ai magri fondi comunali, 
se un pendant esiste va cercato in via Leucatia, 
“abbellita” a suo tempo con una successione 
di arcate sproporzionate, oscena parodia dei 
resti del vicino acquedotto dei benedettini o 
in via Garibaldi, che nonostante sia nobilmente 
chiusa dal prospetto del duomo e dalla Porta 
Ferdinandea, proprio al “fortino” mostra 
inquietanti affinità con il Tondo Gioeni e altri 
angoli cittadini, deturpati nella trascuratezza di 

piccoli dettagli che ne marchiano e macchiano 
l’immagine. 

Se l’armonia delle forme, che disegna 
suggestivi ricami fra i Quattro Canti e piazza 
Duomo, attira turisti e gitanti come farfalle 
su prati fioriti, significa che i nostri sensi 
percepiscono ancora il valore del bello. 
Purtroppo le brutture da cui siamo circondati 
hanno creato un clima di assuefazione dopo 
le devastazioni urbanistiche del secolo scorso 
e la piaga di una ignoranza crescente. I nostri 
occhi stentano a cogliere quei dettagli che 
una volta avrebbero offeso la vista se non 
fosse diventata miope. Se al di là del giudizio 
critico sulla fontana, l’occhio si sente disturbato 
“a prescindere”, imputando il malessere al 
cemento a vista non mimetizzato, sarebbe 
fuorviante far passare il messaggio della 
penuria di fondi. Si può essere “poveri ma 
belli”, come Peppino De Filippo in una sua 
commedia: non potendo permettersi un 
vestito elegante, risolse il rispetto di sé e verso 
gli altri con un cappotto che copriva le mezze 
maniche della camicia e il sopra mancante dei 
pantaloni. Fuori metafora, per nascondere il 
degrado ai lati del monumento non sarebbe 
stato necessario invocare le ombre della notte 
e benedire una illuminazione a giorno puntata 
sulla scenografia; sarebbe bastato ripulire la 
base del muro per tutta la lunghezza, piantare 
qualche albero in più ai lati del giardino pensile 
e sistemare a verde la sottostante aiuola 
spartitraffico. 

Elio Miccichè
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